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Firenze, 30 settembre 


LE PROCESSIONI 


Il liberalismo di certuni è così incommen- 
®surabile che si potrebbe paragonare al fondo 
MU dell'Oceano dove nessuno ha mai potuto ve- 
(0° ‘der chiaro. Noi abbiamo lodata la circolare 
“del ministro Guardasigilli intorno le proces- 
sioni, non perchè il ministro l'avesse fatta, 
ima perchè in essa si statuivano appunto quei 
principii che, preventivamente avevamo svolti 
Su questo argomento e che hanno un giusto 
 figuardo alla libertà dei culti e-della coscienza, 

intanto che assicurano l'ordine pubblico; ma 
che cosa sono mai questi principii e questi ri- 
guardi per certuni? Sono povere mezze mi- 
sure e nulla più. 

Perchè a Napoli, a Milano, a Firenze al- 
cune processioni furono occasione a scene 
dlispiacenti di reciproca intolleranza, sì do- 
yranno impedire tutte le processioni fuori 
delle chiese, anche nelle piccole città dove 
fon vi ha dubbìo che queste pompe offun- 
(lano le credenze religiose di quelli che non 
sono cattolici, anche nei piccoli paesi dove una 
processione si può dire l'avvenimento più 
importante dell’ anno, l'occasione del più bel 
"mercato, il desiderio di tutti gli abitanti, dal 
bambino al parroco, dalla forosetta alla vec- 
chia cadente. 

Sono cose le quali mostrano con quanta 

sapienza ‘si governerebbe l'Italia da certi li- 
°heraloni, se per disgrazia fossero in condi- 
. zioni dì governare. Essi s' immaginano che 
abbiano tutti le stesse fisime per la testa e 
non sognano meppure che vi sono centi- 
naia e migliaia di paeselli ai quali se si to- 
1 gliesse la processione dek giovedì santo, del 
Corpus Domini o della Madonna del Rosario, 
si farebbe tal ferita che l’uguale certamente 
non risentirebbero se fosse tolta la libertà 
della stampa, per la buona ragione che in 
que’ paeselli forse non giunge un solo gior: 
nale, mentre alla processione s° interessano 
tutti. È 
Si dirà essere effetto dell'ignoranza, ed il 
governo non dover favorire tali pregiudizi 
| religiosi che concorrono a mantenerla. — 

Adagio Su questo argomento. Noi crediamo 

che l' impedire una processione in un paese, 
dove tutti sono contenti di farla e di vederla 
I passare, è ledere la libertà de’ cittadini senza 
‘alcun vantaggio pel governo. È poi manife- 
‘slamente un atto di pessima politica quello 
‘di attraversare un desiderio. universale], ra- 
I dicato nelle abitudini di tutti, che tante volte 
| lusinga l'orgoglio di un piccolo municipio 
| pel semplice gusto di obbedire ad una for- 
I soola astratta, al puritanismo d'una intolle- 
‘tanza d’altro genere. 
‘È La circolare del ministro pertanto doveva 
vedere questa condizione di cose in Ita- 
6 mentre dispose quanto era necessario 
| (perchè la libertà delle opinioni, colà dove 
Ordinariamente pel gran numero della popo- 
lazione se ne manifesta il cozzo, non venisse 
ffesa; molto sapientemente evitò di urtare 
| senza necessità le pie costumanze di tante 
| borgate e tanti comuni dove le processioni 
| saranno, se si vuole, un pregiudizio di menti 
| poco illuminate, ma non possono. mai essere 
cagione di turbolenze e disordini. — 

Questo è cià che abbiamo, consigliato pa- 
recchi mesi indietro, e che non possiamo 
biasimare adesso perchè lo abbiamo veduto 
adottato dal governo : questo è ciò che altri 
potrà chiamare mezza misura, Ma che nol 
diciamo savia; sia poi essa mezza od intera. 
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Racconto 


CAPITOLO XXIL 
Ultime parole. 


‘— Vieni o Decoquel, vieni tu pure ad 

cciarmi inmanzi che io muoia... Quan- 
È da te abbandonato, io sempre ti con- 
Î fra miei amici. Vieni, © sti tu ancora 
È io degli ultimi dolori, e dell ‘estreme 
Parole di Lahozt — Decoquel strinse la der 
1 Sira del generale nella propria, e l'appresso 
suo cuore, senza potér proferire un motto. 

prosegui a favellare : î 

è — Ben m'è acerbo il dolore delle ferito, 
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DEL BANCO DI NAPOLI 


Lettere - del deputato Nicola Nisco' all'om 
revole sengpore conte Porro, L 


LerTERA XI. 6 


Il decreto del 22 novembre 1860 fa il primo 
Passo di metter termine allo inverecondo 
costume; dell’ amministrazione borbonica , di 
cousiderare cioè il Banco un ente civile sif- 
fatto, da dirsi non persona, ma mancipio, ci 
cui il patrimonio si apparteneva per dritto 
di signoraggio all’augusto padrone. Con que- 
sto decreto l’amministrazione e la direzione 
centrale del Banco furono confidato ad un 
Consiglio d’amministrazione, composto da 
presidenti, vice-presidenti e da un censore, 
e presieduto da un eletto annualmente dal 
Consiglio medesimo. 

Molte utilità avvennero al Batico anche 
da questa pur troppo semplice modificazione, 
la quale, sebbene affatto nominale, fu ca- 
gione di importanti immegliamenti, per aver 
compreso il nuovo Consiglio di amministra- 
zione il suo còmpito e lasua missione verso 
il paese. Il personale fu riordinato e prepa- 
rato a riordinamento più essenziale; ad ogni 
maniera di abusi, fu messo se non comple- 
tamente termine, almeno robusto freno e si 
intrapresero efficaci studii per farli tutti af- 
fatto cessare; per aggiunte e derogazioni al 
vecchio regolamento, ora in corso di revi- 
sione e di muova compilazione», furono tolte 
tutte le parti soverchie della scrittura da 
nònpotersipiùcmantenére nel presente pe- 
riodo di vittoria: sùl tempo e sullo spazio; 
| @ si prepararono proposte per ampliare la 
sfera delle operazioni senz’alterare i limiti 
dei vecchi statuti. 

Aiutato da questi risultamenti di un’ am- 
ministrazione autonoma ‘e quasi indipendente 
e spinto dai suggerimenti fatti mercè la 
stampa e la parola da coloro che ripongono 
l’amore per la libertà e completa redenzione 
d’Italia nell’ assicurare al paese. la ‘sua ric- 
chezza e quindi la sua potenza; il Governo 
nostro si occupò con felice successo 4 spez- 
zare ogni legame fra il tesoro dello Stato ed 
il Banco di Napoli, eda restituire quest’ ul- 
timo alla sua vera indole d'istituto di credito. 

Per raggiungere questo importantissimo 
scopo. di ripristinare il Banco di Napoli nella 
sua libertà ed indipendenza si opponeva .il 
legame con la pubblica amministrazione, reso 
nelle apparenze tanto indispensabile quanto 
sembrava impossibile far sussistere una isti- 
tuzione, che non.si appartenga ad alcuno, 
qual’ è quella di cui ci occupiamo, dacchè non 
più esistevano le associazioni di pietà, che 
l'avevano istallata, ‘© in separati Monti mira- 
bilmente amministrata. 

Fin dall'anno innanzi alle decretate mo- 
dificazioni, nel mio. opuscolo pubblicato in 
Torino intorno a questo nostro istituto allo 
scopo principalmente di reclamarne la com- 
pleta emancipazione da, ogni padronato go- 
vernativo, proponeva che fosse passato alla 
dipendenza del ministero di agricoltura © 
commercio di Napoli e di altre città, ove il 
Banco ha sue sedi e succursali, la cura di 
regolarlo e soprintenderne I’ andamento me- 
diante persone a ciò specialmente, elette, 

Alla quale proposta io aggiungeva “due 
altre: quella di liquidare la somma , di cui 
nel suo spirare si appropriava il governo di 
Francesco Il per sostenersi contro la grande 
rivoluzione unitaria capitanata dal Garibaldi; 
? altra di vendere le proprietà immobiliari 
del Banco ed applicare le ritratte somme ad 
accrescere il fogdo metallico delle sue ope- 
razioni. 

Il nostro chiarissimo conterraneo Manna, 
di cui deploriamo la immatura perdita, senza 
nraconcelli. e; pregiudizi imprendendo a rior- 
dinare nella libertà il nostro Banco degra- 


dato nella servitù, ‘accoglieva tali Probe, LRieta ; di merci 0 dealo, rilievi 
8 “ci 


27 aprile 1863. Con questo decreto infatti 
volendosi far riprendere al Banco di Napoli 
la sua originaria indole conservata, fino a 
che un governo poco scrupoloso non andò ad 
attingervi le risorse di cui mancava per 
cooperare con l'Austria alla repressione della 
rivoluzione francese, si confermano i preesi- 
stenti statuti, si crea un Consiglio generale 
in gran parte eletto dai Municipii, dai Con- 
sigli provinciali, dalle Camere di commercio 
delle località ove il Banco ha sedi e succur- 
sali, e dalla Camera degli avvocati di Na- 
poli; ed a questo Consiglio si dà fra le altre 
attribuzioni quella di deliberare , sulle pro- 
poste del Consiglio di amministrazione, in- 
torno alle modifiche che si crederà op- 
portuno di fare agli statuti del Banco, e 
l’altra di poter deliberare l’ alienazione dei 
beni di dotazione del Banco medesimo. 


Giornale quotidiano 


faceva sue, ed. ani «conceda Jacidil 
la. sua-mente; e con l'autorità di ministro, 
‘ava loro. forma solenne pel decreto del 


Così il Consiglio generale, chiamato a com- 


piere la missione difficilissima e cittadina dal 


Governo chiaramente segnatagli e dal paese 
affidatagli, di fare, cioè, uscire il Banco di 


Napoli da uno stato anormale, senza però 


recare alcuna scossa alla fiducia, di cui gode 
in tutte le provincie del mezzogiorno, pose 
ogni cura a non mostrarsi, almeno per lo 
intendimento inferiore al suo còmpito, anzi 


‘atitudine di 


pér primo. suo atta deliberò, di-mon avere. 
Sir bdo per esprimere ik 


Napoli verso il Governo restauratore di un 


patrio istituto, che il rendere questo sorgente 
sicura e perenne della prosperità nazionale, 
con innestare ponderatamente sugli antichi 
ordini ripristinati i nuovi miglioramenti ri- 
chiesti dalla progredita civiltà. Quindi nomi- 
nava una Commissione composta dal diret- 
tore Avitabile, da Aveta, da Rosselli Clauson 
e da me per formolare il nuovo Statuto sulle 
basi di norme precedentemente con accurato 
esame discusse e deliberate. 

In conseguenza di cotesto procedere, fu- 
rono. nello Statuto, di cui io ebbi l'onore di 
essere relatore, mantenuti i vecchi principii 
di non potersi eccedere con l'emissione il 
doppio della riserva metallica, e di scontarsi 
effetti commerciali muniti almeno di tre firme; 
avvegnachè fosse stato mie vivissimo desi 
derio di togliere al nostro istituto di credito 
queste pastoie della limitazione dell'emissione 
e delle tre firme, che la sciagurata smania 
degli artifizi ha introdotto nella teoria e nella 
pratica bancaria. 

Avrei voluto che il Banco di Napoli pro- 
fittando del grande suo credito avesse me- 
diante le operazioni di sconto a due firme 
col sistema dei fidi o castelletli, non che di 
aperture di conti correnti, moltiplicato il ca- 
pitale industriale nel nostro paese nel mo- 
mento in cui abbiamo l'obbligo di riparare 
con sforzi di operosità alla inerzia passata. 
Perciocchè al solo credito è data la magica 
potenza di realizzare la ricchezza avvenire 
per aumentare il capitale indispensabile a 
produrla. Ma sventuratamente, mi sia con- 
cesso il ripeterlo, i miei colleghi del Consi- 
glio generale furono preoccupati dalla paura 
di scuotere con novazioni soverchiamente ar- 
dite, più che la pubblica fiducia, la invidia 
di quei che non vorrebbero vedere il Banco 
di Napoli farsi auspice del riordinamento 
bancario in Italia. 

Non pertanto ritenendo i vecchi principi 
furono ammesse le proposte della Commis- 
sione per le operazioni nuove; — Della pe- 
gnorazione degli ordini in derrate, tratti da 
persone notoriamente solyibili o tali ricono- 
sciute dalla Deputazione di Sconto: — della 
pegnorazione de’warrants 0 ricevute di mer- 
canzie di sete, di cotone e di ogni altra ma- 


Le inserzioni costano L. fl la linea. 


Un foglio arretrate centi 


azzini gemigrali a ciò legalmente autorizzati: 


— della pegnorazione di titoli di prestiti 
provinciali e municipali, non che delle a- 
zioni ed obbligazioni di società industriali e 
commerciali, che hanno corso nella Borsa 
della sede principale od in quella delle 
sedi succursali: — di ricevere sottoscrizioni 
e prestiti dello Stato, delle provincie e dei 
comuni, ed interessarsi per quella parte di 
fondi patrimoniali, dietro però deliberazione 
del Consiglio generale: — d’istallare succur- 
sali a Chieti e Monteleone ed in altre pro- 
vince del Napoletano. 


E merita speciale menzione una delle più 


importanti modifiche in quel nuovo. statàto 
ammesse: quella di congiungere alle opera- 
zioni di deposito e di sconto eseguite pel 


decreto del 1816. anche le altre di Cassa di 
risparmio e di attuare in tal guisa il com- 
pletamento della partecipazione del credito: 
che se ne togli il sistema scozzese e della 
nuova Inghilterra, ritrae sua indole dall’ari- 
stocrazia monetaria succeduta col terzo ceto 
alla feudal& donde il credito stesso è ridotto 
ad un accessorio della ricchezza, di cui do- 
vrebbe essere principale sorgente. A. questo 
scopo fu deliberata l'annessione della Cassa 
di risparmio Vittorio Emanuele che, a forma 
di quanto io approvandone governativamente 
lo statuto proponeva. in un mio rapporto. a 
Sua, Altezza il Principe di Carignano, Ioro-. 


“venento Hi 8 ‘M. nel Napoletano , trovavasi 
“già congiunta sé non immedesimata al Banco 


stesso. : 

Laonde nel nuovo' statuto fu creduto indi- 
spensabile comprendere alcuni articoli tolti 
da quello della detta Cassa di risparmio, per 
servire di norma ad altre simili Casse; che 
si andrebbero a stabilire presso ogni suc- 
cursale del Banco. E se non si venne alla 
soppressione dello articolo relativo alla limi- 
tazione de' depositi e dei rimborsi nomina- 
tivi, né fu cagione l'essersi tutti persuasi che 
esso resterebbe di fatto annullato con l’uso 
ammesso dei libretti al portatore, e con la 
facoltà concessa al direttore di permettere, 
tenuto presente il collocamento dei fondi, sui 
libretti‘af portatore versamenti e cumulazioni 
di somme maggiori di lire 5000. 

Ed in questo stesso progetto di statuto per 
l'art. 14 veniva stabilito di essere il Banco 
facultato di anticipare al pubblico erario sino 
a venti milioni su buoni del tesoro al sag- 
gio del 3 per 0/0; perciocchè da coloro i 
quali erano incaricati della proposta di detto 
slatuto si volle stabilire cotesta prescrizione 
onde il Banco di Napoli, non ostante la in- 
correggibile ostinazione dei governanti di 
non volerlo valutare abbastanza, venga in 
aiuto delle finanze dello Stato nella misura 
che pel passato anno si può ritenere di 800,000 
lire. Ho completa fiducia che le condizioni 
finanziarie d’Italia saranno presto migliorate, 
e cho usciremo dal vergognoso periodo di 
veder deprezzati i valori del nostro tesoro di 
due quinti di meno di quelli del tesoro fran- 
cese. Non pertanto potendo i buoni scaduti es- 
sere rimpiazzati da altri, saràsempre un aiuto 
annuale da valutarsi in media a mezzo milione 
e sarà in ogni modo un. fatto da provare, 
come in Napoli il pensiero. predominante è 
sempre quello di mantenere e far prospe- 
rare il nuovo Regno. 


L’ ANNUARIO. GIUDIZIARIO 


Abbiamo promesso di riferire alcune delle 
notizie. statistiche contenute. nell’ Annuario 
giudiziario pubblicato per cura del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti. Notiamo che 
questi dati statistici sì riferiscono al 1864. 

Abbiamo innanzi tutto. lo stato dimostra- 
tivo dei rapporti e suppliche pervenute al 


E TETI TE TTI 


Ministero sovra nominato, e da questo risulta 
che il totale complessivo degli affari trattati 
fa di 132,362 che si dividono come segue: 
affari di grazia e giustizia 102,592; affari di 
culto 29,770. 

Diamo pure le cifre relative agli affari spe- 
diti dalle Corti di cassazione e dalle Corti 
d’appello del regno. 

Corte di cassazione dì Firenze. — Ha giuri- 
sdizione sovra una popolazione di 1,826,334. 
Il suo personale secondo le tabelle organiche 
è composto come segue : giudicanti 10, uf- 
fiziali del P. M. 3, impiegati di cancelleria 3. 
Il totale delle sentenze e delle declaratorie 
emanate da questa Corte è stato di 350. 

Corte di cassazione di Milano (ora a To- 
rino). — Popolazione su cui ha giurisdizio- 
ne: 40,774,297 — Personale: Giudicanti 27, 
uffizio del P. M. 9, impiegati di cancelleria 
4, id. di segreteria 41 — Sentenze e decla- 
ratorie 1135. 

Corte di cassazione di Napoli. — Popola- 
zione su cui ha giurisdizione: 6,787,520 — 
Personale: Giudicanti 19, uffizio del P. M. & 
impiegati di cancelleria 36, id. di segreteria 
17.— Sentenze e declaratorie 2076. 

Corte di cassazione di Palermo. — Popola- 
zione su cui ha giurisdizione: 1,346,58£— 
Personale: Giudicanti:39, uffizio!del P. M. 44, 
uffizio dell'avvocato dei poveri 14, impiegati 
di cancelleria 39, id. di segreteria 42;.ii 
‘dell’uftizio dell’avvocalo dei poveri + 


tale*generale delle sentenze: defifiitive ‘civili. > 


e delle sentenze penali 2080. 

Corte d'appello di Firenze. — Popolazione 
su cui ha giurisdizione: 4,210,334. — Perso- 
nale: Giudicanti 20, uffizio del P. M. 5, im» 
piegati d cancelleria 7, id. di segreteria % 
— Totale generale delle sentenze definitive 
civili e affari penali 310. 

Corte d'appello di Lucca — Popolazione su 
cui ha giurisdizione: 616,000. — Personale : 
Giudicanti' 14, uffizio del P. M. 4, impiegati 
di cancelleria 4, id. di segreteria 2 — Totalé 
generale: delle. sentenze definitive civili e af- 
fari penali 244. 

Tribunale di 3.a istanza di Milano. — Po- 
polezione su cui ha giurisdizione: 2,806,260: 
— Personale: Giudicanti 7, impiegati dì can- 
celleria 7. Il pubblico Ministero è rappresen: 
tato da due sostituti dell’ uffizio del. Protu- 
ratore Generale del Re presso la Corte d’ap< 
pello di Milano. — Cause trattate 751. 

Corte di appello di Milano. — Popolazio- 
ne: 1,633,004 — Personale: Giudftanti 29, 


uffizio del P. M. 12, uffizio dell'avv. dei po- 


veri 9, impiegati di cancelleria 7, impiegati 
di segreteria 7, impiegati dell’uffizio dei po- 
veri 1 — Totale generale delle sentenze de- 
finitive civili e delle sentenze pènali' 1457 
— Totale degli imputati giudicati dalle Corti 
d’assisie di Milano 430. 

Corte d'appello di Ancona. — Popolazione: 
457,417 — Personale: Giudicanti 12, uffizio 
del P. 5, uffizio dell'avv. dei poveri 6, 
impiegati di cancelleria 4, id. di segreteria 3, 
id. dell'uffizio dei poveri 1 — Totale gene- 
rale delle sentenze definitive civili e delle 
sentenze penali 700 — Totale degli impu- 
tati giudicati dalle Corti d’assisie d’Ancona 246. 

Sezione di Macerata. — Popolazione: 428,656 
— Personale: Giudicanti 10, uffizio del P, M. 
3, impiegati di cancelleria 4, id. di segre- 
teria 2 — Totale generale delle sentenze 
definitive civili e delle sentenze penali 208 
— Totale degl’imputati giudicati dalle Corti 
d’assisie della sezione di Macerata 117. 

Sezione di Perugia, — Popolazione: 513,019 
— Personale: Giudicanti 12, uffizio del P. M. 
5, uffizio dell'avv. dei poveri 4, impiegati di 
cancelleria 4, id. di segreteria 1, id. dell’uf- 
fizio dell’avv. dei poveri 1 .— Totale gene- 
rale delle sentenze definitive civili e delle 
sentenze penali 532 — Totale degli imputati 


ben m'è grave l'affanno di morte prossima 
ed immatura... ma quanto mWè più agro 
vole il pensiero. della mia dubbia vera A 
dunque vi sarà chi creda aver io tra e la 
causa della libertà © della patria? sn 
traditore: Lahoz carnefice della sua eri 
Lahoz nemico della libertà LEE No, perfidi, 
no... voi mentite... voi calunniate il mio nome, 
perchè. non volli. essere il vile esecutore 
delle vostre concussioni, delle vostre libidini, 
delle vostre tirannio ; voi, scellerati, voi tra- 
diste la libertà. — E qui frenando quel! tra- 
sporto di sdegno, continuò con voce più Dai 
derata — Quando i francesi penetrarono Lp 
la prima volta in Piemonte, io li rg ai 
siccome liberatori d’Italia e seguital davo 
insegne; Ma nè mano, nè cuore, nè a: 
vendeva ai francesi; io libero di me i 
mi congiunsi a coloro, che ita = 
combattere: Pe” diritti La erat He 
i : le 

indipendentà Dev vessillo, sotto il quale 
Cori dovessero tutti coloro che deside- 
pa $ Tiberi. Piacqui a Laharpo, che lesse 
Labico ; io cuore; © mi amò; quel po- 
in fondo al n iù felice di me!.. Dopo 
vero Labarpe ben più 1° È 


E) 
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ì 
la gloriosa sua morte, accettommi Bonaparte 
in grado, d'onore; accettommi, Joubert. Mo- 
reau, dalle rive ch’ei rese illustri, fe” pur caso 
di me in queste lontane contrade... @ fu mio 
amico quel Pino, nè m'ebbe a schifo quel 
Monnier, contro i quali pure testè io com- 
battei. La pace deplorabile conclusa a Campo 
Formio, la tirannide usata, n Cisalpina da 
Trouvè e. da Rivaud, mi fecero accorto, che 
si pensava a trafficare, non, 2 liberare l'Ita- 
lia, Questi: avvenimenti, questo considera- 
zioni, alle quali si congiunsero umiliazioni 
ed oltraggi, che non mi sembrava di meri- 
tare, mi-trafissero di crudelissime ferite. Sin 
’allora io presi ad occuparmi indefessamente 
del vasto disegno di cacciare dall'italia gli 
stranieri eserciti, perchè a noi soli rimanesse 
la signoria della nostra sacra @ gloriosa terra. 
Sapevami. che questo alto disegno non cessava 
d'infiammare da più secoli le italiche menti; 
a me parve. che un propizio destino mi 
chiamasse ad effettuario.- stai 

Disperando de’ francesi., perocchè di essi 
già l’esperienza si era fatta, @ scorgendo che 
l'Halia tutta insorgeva .contro di, loro; voll'io 
questi italiani moti prima incitare, pol mo- 


derarli, finalmente dirizzarli al grande ef- 
fetto della liberazione della patria... Ma or io 
pur. troppo m’avvedo, che il risorgimento 
d’Italia si può piuttosto immaginare, che com- 
piere.. Tempo per certo verrà, in cui mag- 
gior luce si faccia,.. parmi di travederla |... 
Ma ora, da. troppo lungo tempo divisi in 
tanti piccoli Stati, governati da leggi, abi- 
tuati a costumi, ad opinioni tanto differenti, 
gl'italiani sono tardivi a riprendere l'antica 
loro. energia. Iudarno tentai di riscuoterli , 
egiunsi a fare quanto niuno da alcun tempo 
avea fatto... Ecco, che soccombendo al pesa 
degli ostacoli, vittima della nostra fatale 
incessante discordia , io muoio barbara- 
mente tradito!... Decoquel, ho svelato a to 
pure il mio animo... Vanne ora, difendimi 
dalle ingiurie de’ calunniatori.... Mi abbraccia 
di nuovo.... tra poco io non sarò più... Ah! 
vedendo il mio sepolcro, gittàvi un po' di 
terra, e di’ alla presenza de’ miei nemici: 
Oimè!... questo infelice Lahoz non era tra- 
ditore del suo paese! — 

Decoquel rimase col cuore oppressa, Al- 
bani. anch’ egli: straziato dal. dolore continuò 
a porgere al generale tutte le cure che in 


quel momento funestissimo egli poteva. Ma 
vana era ogni speranza, e Giulio, che se ne 
avvide, sentiva ad ogni istante raddoppiarsi 
il proprio affann5. Ben presto Lahoz non 
parlò più che ad intervalli. Egli volgeva con 
pena la parola a quelli che circondavano il 
suo letto. le 

— Miei buoni amici, io non eredea di la- 
sciarvi sì presto !... O mio Giulio |.... difendi 
tu pure la mia memoria... tu conoscevi Lutti 
i miei pensieri... ì più segreti!... — E strin- 
gendo la mano del suo aiutante, soggiangeva 
con effusione di tenerezza: — Sii felice, 
mio amato fratello, almeno più di me. 

Egli cadde spossato; tacque per alcuni i- 
stanti. Ogni speranza si dileguava; i più ter- 
ribi.i sintomi affacciavansi; si mostrava la mor- 
te, Cominciò tosto il letargo; tra breve, velati 
gli occhi, e perdulo, dopo alquanti affannosi 
sospiri, ogni senso, il misero si giacque esa- 
nime. 

Così periva sul fore della età un vero sol- 
dato, un generale distinto, un italiano illu- 
stre. Il cadavere fu trasportato a Loreto, ove 
pel tumulto de’ tempi s’ ebbe appena il ri- 
poso di modesta tomba, 


TERI Cho SLI 


‘ è degli stessi irlandesi piuttosto che dell’In- 


a maggioranza assoluta, di proporre 
ff rielezione dell’ onorevole Anselmo Guer- 
fieri Gonzaga già deputato di quel collegio. 


Pregiatissimo. signor Direttore, 
Le sarei grato, se, escluso l'intendimento di 
e qualunque raccomandazione da parte sua 
la mia candidatura di S. Miniato, si degnasse 
bblicare nell'Opinione la seguente protesta; 
« La raccomandazione di giornali che avver- 
sino ‘apertamente 0. copertamente il Regno. ita 
ela sua Costituzione, o favoriscano in qual 
sivoglia modo Pawstriica servitù, rigetto dal più 
vivo dell'animo perchè contro a' miei sentimenti 
e alla mia onoratezza. > 
Montugli presso Firenze, 30 settembre 1865. 
Aucusro Conti. 
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Riceviamo da Dublino uno stampato, inti- 

| tolato: Breve dichiarazione degli aggravi îr- 

“ landesi, sottoscritta da Giovanni Martin ed 

= (°Donoghue, per ordine, è detto; della Lega 
nazionale irlandese. 

È una questione di politica interna, che 
non spetta a noi di decidere; ma so le ra- 
gioni dell'Irlanda si avessero a giudicare da 
questo scritto, ci parrebbe che i torti in 
esso esposti, sisno torti delle circostanze 


ghilterra. Con una stampa libera, a confes- 
sione degli stessi irlandesi, non può essere 
difficile di ottenere per vie legali e pacifiche 
ciò che si abbia diritto di pretendere. 


NOTIZIE SANITARIE 


«Nel Courrier de Marseille del 27 settem- 
bre si legge: 

Lunedì 25, lo stato civile della città di Mar- 
siglia registrò 35 decessi per cholera; e mar- 
tedi 26, alle ore 2 pomeridiane, i morti di 
cholera furono 24. 

Un articolo del signor Giuseppe Mathieu 
su lo stato sanitario di Marsiglia, ci appren- 
de che dal 3 al 25 di settembre vi morirono 
883 persone di cholera. 

Alla Seyne presso Marsiglia, il 24 il morbo 
asiatico fece 7 vittime. 

Domenica 23, ad Arles morirono 7 perso- 
ne di cholera, ed il giorno successivo furono 
414 le vittine. 

A Nizza, il 2% morirono di cholera 4 in- 
dividui arrivati da Tolone e dalla Seyne. 

Una circolare del governo centrale ma- 
rittimo a tutti gli organi portuali sanitari nel 
litorale austriaco, in data del 25 settembre 
annunzia che, essendo scoppiato il cholera 
in Odessa, le provenienze marittime da quel 
porto dovranno essere trattate a termini delle 
relative prescrizioni contumaciali. 

Apprendiamo dal Diario de Barcelona, che 
il 25 in quella città morirono 2 cholerosi. 


NOTIZIE ESTERE 


N Vaterland, di Vienna, del 27, scrive sa- 
pere che il ministero, fedele al suo disegno 
primitivo compiutamente approvato, ha preso 
| la risoluzione di differire a più tardi la ri- 
| soluzione, ancora dipendente da avvenimenti 
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Nate dalle Diete orientali sulla costituzione 
di febbraio, saranno presentate agli altfi re- 
‘gni e paesi dell'impero, e discusse ulterior- 
dalle loro rappresentanze legali. - 
"La Correspondance générale autrichienne 
del 27, annunzia che quel di stesso è arri- 
‘fato a Vienna il duca di Grammont, amba- 
pi ‘sciatore di Francia presso quella corte. 
Una corrispondenza da Vienna diretta alla 
| Gazzetta della Croce, parla della prossima 
| riapertura în Austria di arruolamenti di truppe 
i Îl Messico ; ma questa volta per l’eser- 
cito nazionale e non per-una legione stra- 
Miera. Saranno necessari cento cinquanta uf- 


"— ficiali, un gran numero se n'è già presen- 
fato. La conoscenza della lingua spagnuola 
è una condizione di rigore per l'ammissione. 
| Il uogo di concentramento delle truppe sarà, 


come altra volta, Lubiana, ] ; 
La Corrispondenza provinciale. spiega la 
Tagione per cui l'assenso del Parlamento 
| prossimo non fu domandato per l’acquisto, 
Ì Lauenburgo.. Essa. dice che la. presa di 
di questo è sotto tutti i riguardi un 
ò compiuto, e che l'articolo 35 della co- 
iuzione concerne solamente i territori non 
tedeschi, 
Un dispaccio di Atene, in data del 22, an- 
che il re Giorgio, volendo venire in 
della‘situazione imbarazzata del tesoro, 
rinufziato al terzo della sua lista civile. 
a Gazzetta russa della. Accademia an- 
| Minzia che nelle due principali città della 
— Siberia; a Omsk e a Irkousk, la polizia ha 
ro una vasta cospirazione politica. Molte 
one furono arrestate in questa occasione. 
lre, compromesse in questa cospira- 
furono del pari arrestato a Pietro- 
PEurope dice che il Ministero ingleso ha 
lè diretto ana memoria energica al gabi- 
| illo di Pietroburgo sulle tendenze di que- 
mo ad estendere i confini della Russia 
l'Asia centrale. In questa memoria, 


Ile ‘spiegazioni ‘ed a fare d 
i Gelo stati quo dei confini at 
‘suo impero: 


le svizzero la risior 
ne i gono terminati : 


faturi, del modo cel quale le decisioni, ema- |. 


il 


îîo britannico invita il gabinetto russo 
Ro britannico invita. il g: + ra 


‘se Len 
nétto di Pietroburgo ha rispo: 
inte, dichiarando che la sua inten- 
on è che di consolidare © tutelare i 


issione del Consiglio 
+ Srna revisione della 
essi si 


"+ 


riassumono in sette punti o questioni costi- 
tuzionali i quali, se saranno sanzionati dalla 
assemblea federale, dovranno venir sottopo- 
sti.al voto del Popolo svizzero. 
PAL done la decisione della’ Commis: 
, dovrà pronunciarsi i 
pit Ned larsl separatamente sui 
è: bile di pesi e misure; 
bero stabili gli i iti 
Pro mento degli israeliti 
3° diritto di voto negli. affari co i 
accordato ai confederati sbiliti in Pro oasi 
tone oe non sia il loro; 
1° emissione di una legge feder: 
regoli i conflitti dinazonia iù le a 
civili dei confederati stabiliti; 

_Bo emissione di una legge federale per 
la libera Dratica, in tutti i cantoni, delle pro- 
fessioni scientifiche; 

6° libertà dei culti; 

; 7° eligibilità degli ecclesiastici al Consi- 
glio nazionale. 

Ognuno di questi sette punti modifica la 
costituzione in vigore dal 1848. Perchè le 
modificazioni attualmente proposte abbiano 
forza di legge, bisogna che vengano accet- 
tate separatamente, non solamente dalla mag- 
gioranza dei cittadini svizzeri, ma dalla mag- 
gioranza altresì dei cantoni. 

La relazione su questo schema di revisione 
sarà presentata all'assemblea federale nella 
sua prossima sessione che. si. aprirà il 23. ot- 
tobre. 

La Gazzetta di Londra annunzia, sulla 
fede di un dispaccio dì Washington, che il 
presidente Johnson ha tolto tutte le restri- 
zioni ch’erano ‘state conservate sin quì al 
commercio cogli Stati del Sud. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 corrente con- 
tiene: 

1. Un R. decreto, in data del 13 agosto, 
che sopprime lo stipendio attribuito al posto 
di presidente del Consiglio forestale. 

2. Un R. decreto, in data del 3 settem- 
bre, che dispensa da due anni di corso i 
laureati in medicina e chirurgia i quali vo- 
gliono munirsi anche della laurea in storia 
naturale. 

5. Un R. Decreto in data del 26 agosto 
che dichiara di utilità pubblica le opere di 
due nuove vie d’accesso alla stazione della 
strada ferrata e di due piazze interna ed 
esterna nella città di Bologna. 

4. Disposizioni nel personale della sop- 
pressa Intendenza generale delle finanze del- 
l'isola di Sardegna, nel R. Esercito e nella 
LR; Marina. 


CRONACA DI FIRENZE 


DIREZIONE COMPART. DELLE POSTE 
Avviso 

Col ‘primo ottobre prossimo ‘si aprirà un 
altro uffizio succursale ‘di posta contrasse- 
gnato dal N. 3, in via S. Appollonia, nella 
fabbrica del già convento omonimo. 

Il detto Uffizio è autorizzato as ricevere 
lettere raccomandate ed assicurate, vendere 
francobolli ed emettere e pagare i vaglia 
nel massimo limite di mille lire : la riscos- 
sione di quelli tratti sul N. 3 avrà luogo su- 
bito, e nel giorno appresso alla presenta 
zione se i vaglia siano tratti su Firenze. 

A tal effetto 1 Uffizio sarà costantemente 
aperto dalle 8 della mattina alle 5 della sera. 

Presso l’uffizio è collocata una cassetta per 
l'impostazione delle corrispondenze , escluse 
quelle di carattere officiale da circolare in 
franchigia , che debbono essere consegnate 
alla Direzione centrale, in piazza della Si- 
gnoria, 0 all’uffizio succursale presso la sta- 
zione delle vie ferrate. 

Firenze, 29 settembre 1865. 


CONCORSO BASEVI 

La sera dél 29 corrente si adunò I° Acca- 
demia del R. Istituto musicale di Firenze, e 
pronunziò il giudizio nel quinto concorso a- 
perto dal signor Basevi per un quartetto. 

Sedici furono le composizioni presentate 
al concorso, ma tre non vi furono ammesse 
perchè non giunte nel tempo stabilito. 

Il primo premio di lire 400 fu assegnato 
al n. 2; il secondo premio di L. 200 al n. 8; 
ebbero. inoltre. una menzione onorevole i 
Lp lo schede, si trovarono i seguenti 
nomi: ate 3 
No iorgio Miceli di Napoli. 

De Fiorio vitto di Utrecht (Olanda). 
5. Francesco Anichini di Firenze. 
6, Giulio Ricordi di Milano. 


Ieri l'on. senatore. conta Cambraz:Digni 
ha prestato giuramento, come SUR, hl 
Firenze, nelle mani del sig. CAV. Costani ca 
De Magny consigliere incaricato presso 


Prefettura di Firenze. — È 
Oggi è stata costituita la muova Giunta 


municipale, composta dei signori Palatla 
Morelli, Bartolommei, Pagni, Corticelli, Gar- 
zoni, Presenti e Galeotti. 


Jeri-mattina, in via Vittorio Rolanale: o) 
disgraziato si uccideva tirandosi un colpo 
olver nella testa. 
ha ragioni che spinsero quello sventurato 
al suicidio sono ancora un mistero. 


teatro Nazi durante 
9) al teatro Nazionale, d 
Lee del ballo, poco mancò che 
sano di quei casi tragici che 


Ieri sera (2 
Ja rappresentaz 
non avvenisse 


‘in: via Panicale, ieri 29, fu trovato estinto.il 


sono frequenti in teatro. La signora Operti, 
che sostiene la parte di Anna di Masovia, si 
avvicinò di troppo ai lumi e le si infiamma- 
tono le vesti. Per buona ventura il primo mi- 
mo, sig. Saracco, fù sollecito a soffocare le fiami= 
me e tulto il male si ridusse ad un po’ di spa- 
vento. In molti teatri, dinanzi ai lumi del 
palco scenico, si è posto un riparo di fil di 
ferro, appunto per impedire che gli artisti e 
sovrattutto. le ballerine, corrano di questi] pe- 


ricoli. Non si potrebbe fare altrettarfto nei 
teatri di Firenze? 


Ta una fabbrica attualmente in costruzione 


muratore Pietro G. di Modena. 


A quanto pare, quello sventurato trovò la 
morte cadendo da un loggiato ov'erasi messo 
a dormire. 


— On 


La Direzione delle ferrovie elt’alta Italia 
ha pubblicato il seguente avviso: 

Ai signori elettori politici che, valendosi delle 
ferrovie @ dei battelli della Società dell'alta Ita- 
lia, si trasferiranno nei giorni 49, 20,21 e 22 
ottobre prossimo venturo dall’ordinaria loro re- 
sidenza ai collegi elettorali, onde procedere .il 
22 stesso mese alle elezioni del rispettivo de- 
putato è accordata la, riduzione del 50 010, sì per 
l'andata che pel ritorno, nei giorni 22, 23, 24 e 
25, alle seguenti condizioni: 

4° Che.alla stazione di partenza presentino un 
certificato di iscrizione nelle liste elettorali di 
uno dei collegi del Regno; 

2° Che tale certificato sia accompagnato da 
una dichiarazione del sindaco o di altra auto- 
rità competente, quale sarebbe il capo d'ufficio 
per gli impiegati delle amministrazioni pubbliche 
che attesti il domicilio abituale essere nei co- 
muni da cui intendono partire. 

Occorrendo una seconda, votazione nel giorno 
29 ottobre, le stesse agevolezze sono accordate 
pei giorni 26, 27, 28 e 29 per l'andata; e pei 
giorni 29, 30, 31, e 1° novembre pel ritorno. 

Nel recare a conoscenza dei signori elettori 
politici Ja suddetta riduzione, si crede opportuno 
in pari tempo avvertirli: 

4° Che tale esenzione non potrà estendersi al 
di là delle linee dell’alta Italia, e che per sonse- 
guenza quegli elettori che avessero a recarsi in 
Toscana o nell'Italia meridionale, dovranno prov- 
vedersi di biglietto solo fino a Pistoia o-Bologna, 
‘dove potranno provvedersi di un secondo bi- 
glietto, giusta le istruzioni che le fetrovie ro- 
mane e meridionali avranno impartite ; 

2° Che non potranno effettuare più di una 
corsa. per l'andata, ed un’altra pel ritorno, ec- 
cetto si presenti il caso di una seconda vota- 
zione; 

3° Che tanto nell'andata quanto nel ritorno, 
non potranno fermarsi in una stazione interme- 
dia; e che fefmandovisi perderanno ogni diritto 
a proseguire la corsa. 
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-del 580 fanteria stanziato in, Pescazseroli., 


Se il nostro corlese censore, a cui rispon- 
demmo nella cronaca di ieri, non ha com- 
preso esattamente alcune parole del nostro 
resoconto di un recente dibattimento contro 
un borsaiuolo, c'è da scommettere uno con- 
tro cento che avrà capito ancor meno, salvo 
che non le abbia indovinate, le nostre’ ret- 
tificazioni al suo giudizio, tali e tante furono 
le posposizioni di parole sfuggite nella cor- 
rezione tipografica della nostra. brevissima 
risposta. Ci sia pertanto permesso di ricom- 
porre il periodo alterato, come stava in ori- 
gine, cioè nel modo seguente: « Il cortese 
censore, ad.una seconda lettura del nostro 
articolo, si persuaderà facilmente che noi non 
abbiamo detto verbo, in noma nostro, della 
civiltà della gentile Firenzo, ma abbiamo ri- 
ferito precisamente quello che udimmo dal- 
l'imputato, il quale, e non noi, si lagnò della 
civiltà fiorentina che gl’ inflisse le busse. » 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VAGI 


Suicidio. — Il Corriere dell'Emilia del 
30 settembre annunzia, che la sera prima, a 
Bologna, una donna di anni 36 si tolse la 
vita con ur colpo di pistola. 

Furto. — Stanotte, scrive la Gazzetta 
di Parma del 29 settembre, dopo avere 
forzata la serratura del cancello cho sta nel- 
l'ingresso- posteriore della casa posta al 
n° 81, in strada San Michele, entrarono con 
chiave falsa nell’ufficio della Società di Cre- 
dito immobiliare, aprirono la cassa, e get- 
tando a terra un altro secretaire, ne invola- 
rono il contenuto che per ora non si cono- 
sce a quanto ascendesse. Sembra per altro 
che chi ha"commesso quel farto fosse ben 
pratico del luogo, perchè la cassa venne 
aperta'coî segreti che chiudevano le serra- 
ture di essa. d 

Il delegato di P. S. fece il processo ver- 
bale, ed appena sapremo qualche cosa di 
più preciso ne informeremo i nostri lettori. 

Arresto di un malfattore, — Il 
Monitore delle Marche d'Ancona del 28-an- 
nunzia che la guardia nazionale di Roncitelli 
(Senigallia), nella notte del 25 al 26 si im- 
padroniva del noto grassatore Angelo Rocchi 
di Tomba, nonchè di una donna che gli dava 
i irnlabiiza — La Patria di Napoli del 
28 scrive: 

Un atroce omicidio era commesso la notte 
di martedì a mercoledì, in persona del pa- 
sticciere che aveva bottega vicino alla strada 
del Duomo. L’omicida era un suo garzone 
che finì la sua vittima con ben sette colpi di 
rasoio. sr ° 

Egli però era arrestato e insieme a lui la 
moglie dell’ucciso, la quale sarebbe stata la 
causa che spinse il garzone al delitto. 


Morte di un capo banda. = Scri- 
vono da Ceraso al Corriere del mattino di 
Napoli che il 22 nel luogo detto le monache 


fu trovato il cadavere del capo-banda Nicola 
Romanelli con la testa recisa dal busto. Si 
dice che lo uccidessero i suoi briganti per 
tema che li tradisse. 

Brigantaggio. — Nel Roma di Na- 
poli del 26 si legge: 

Il distaccamento della prima compagnia 


quella ‘stessa che nello scorso mese ebbo ùn 
attacco con la banda Fuoco, catturava il dì 44 
corrente alla mandria di Pratillo (Abruzzo 
Chietino) il brigante Floriano Jacobelli d’Ar- 
pino, ed il manutengolo. Luigi Catenale da 
Pescosolido. Il. brigante era armato di un 
buon fucile a due colpi, e portava quattro 
pacchi di cartucce. Il manutengolo che aveva 
convegno a Pratillo colla banda di Ermene- 
Gildo (cognato del famoso Tamburrini) por- 
tava un involto contenente calze; tabacco e 
camicie , oggetti che dovea rimettere alla 
banda. 

Disastro ferroviario. — Il 27 un 
convoglio di 14 vagoni, partito da Manche- 
ster per Blackpool, si scontrò a poche miglia 
da Preston con un convoglio di merci. Nella 
collisione rimasero ferite 20 persone e dan- 
neggiata una gran quantità di valori. 

Assassinio: 0 suicidio. — Nella 
Gazzetta del popolo ticinese di Bellinzona, in 
data del 28 settembre, si legge: 

A Basilea, il 25 corrente, il console fran- 
cese fu trovato morto nel suo letto mediante 
un colpo di pistola. È ignota la causa di 
questo doloroso fatto. Il signor Magny era 
giovane; bello, e qui generalmente amato. 

Un Arpagone. — Pochi giorni sono 
morì a Gumpendorf, presso Vienna, un vec- 
chio di 80 anni, il quale, avendo vissuto 
meschinissimamente tutta la sua vita , lascia 
ora una sostanza che oltrepassa il mezzo 
milione di fiorini. Questo Arpagone novello, 
che non volle mai saperne de’suoi parenti, 
ai quali era perfino inibito d’andarlo a tro- 
vare, scrisse fino dal 1855 le sue disposi- 
sioni d’ultima volontà in un testamento, sul 
quale, preterendo affatto i suoi, nomina le- 
gatario universale il papa, a patto che que- 
sto preghi per lui. 

Valeva proprio la pena di accumulare con 
tanti stenti quei denari per spenderli così 
bene! 

Quaranta vittime. — La Correspon- 
dencia di Madrid ha da Feròl, 17 corrente: 

Ieri sera una catastrofe delle più deplora- 
bili ha messa in lutto la nostra città, 


Per conseguenza quest’ultima deliberò ier 
l’altro di aggiornarsi fino al 24 ottobre. 

Il metodo «tenuto dalla Commissione , 
conformemente alla lettera-circolare del 
Ministero, che consiste nel verificare seru- 
polosamente e nel comparare ogni ele- 
mento di fattu del problema, affinchè la 
soluzione scaturisca intiera ed immediata 
da cifre incontestabili ,- richiede  naturat 
mente qualche perdita di tempo. In com- 
penso però ci viene assicurato, che il la- 
voro della Commissione sarà tale da co- 
ronare degnamente i molteplici studi par- 
ziali, fatti allestire dal Governo, e da chiu- 
dere per sempre la polemica. 

Si legge nel Moniteur du soir: 

« Ultimamente ‘si è aperta una. polemica 
nella stampa a proposito di pretese condi- 
zioni che il gabinetto francese vorrebbe porre 
allo sgombero degli Stati romani, come pure 
sul tempo che questo deve compiersi. Non 
può esistere alcun dubbio sulle intenzioni 
del governo imperiale. Appena esso creda 
venuto il momento, adotterà, di concerto col 
governo pontificio, le disposizioni necessarie 
per cominciare lo sgombero in guisa che sia 
compiuto nel termino stabilito. » 

La France del 29 scrive cho le sue infor- + 
mazioni le fanno presumere che la guar- 
nigione francese a Roma verrà diminuita di 
un battaglione alla fine del mese prossimo. 

Il principe Amedeo di Savoia mercoledi 
è arrivato a Liverpool, proveniente da Du- 
blino. S. A., dopo aver fatto visita alle au- 
torità della città, è immediatamente ripar- 
tito per Glasgovia , in compagnia del mini- 
stro d’Italia. Il Principe rimarrà otto giorni 
circa in Iscozia, e, al suo ritorno a Londra, 
darà alcuni grandi pranzi prima di rimettersi 
in via pel continente. 

acne 
BOLLETTINO SANITARIO 

Lucera. — Dal 27 al 28, casì 8, morti 2, 
e 7 dei giorni precedenti. Dal 28 al 29, casi 
5, morti 7 dei giorni precedenti. 

Barletia. — Dal 27 al 28, casi 2. Dal 28 
al,29, casi 7, morti 4, e 5 dei giorni pre- 
cedenti. ‘ 

Molfetta — Dal 27 al 28, caso 4, 


Una scialuppa riconduceva-'dalla Coruna 
numerosi passeggieri che erano andati a 
passare la giornata alla festa di |Pastoriza y 
Santa Eufemia. 

Una densa nebbia impediva |il timoniere 
di distinguere con chiarezza la sua strada: 
la disgraziata barca andò ad urtare contro 
uno scoglio a Pena Moa, e s”affondò quasi 
immediatamente. a 

Quarante persone perirono in questo di- 
sastro, e cinque. soltanto poterono essera rac- 
colte. 

I Fenii condannati dalla S. 
Sede. — I giornali americani pubblicavano 
una lettera del cardinale prefetto di propa- 
ganda contro i Fenîî. La lettera secondo il 
Catholic Mirror di Baltimora, è diretta a mon- 
signor Vood, vescovo di Filadelfia, ed è del 
seguente tenore : 

Rev.mo Monsignore , 

« La Sacra Congregazione m'’incarica di 
annunziarvi che l’asserzione pubblicata da 
certi giornali, che cioè la Santa Sede abbia 
proclamato : Fenianos non esse inquietandos, 
è completamente falsa. Io ve lo partecipo in 
nome della detta Congregazione affinchè 
niuno possa supporre che la Santa Sede sia 
favorevole alla detta società. 

« Firm. Mess. Card. BARNABÒ. » 


NOTIZIE ULTI 


Sappiamo che i vescovi di Gaeta e di 
Caserta si disponevano ad intraprendere 
un giro nelle loro diocesi per amministrare 
la Cresima. Ma il governo li ha sconsi- 
gliati da ciò fare, perchè in questi mo- 
menti d’agitazione elettorale la loro gita 
avrebbe potuto esser cagione di disordini. 
In pari tempo ha resi i Prefetti rispon- 
sabili delle conseguenze che da questo in- 
tempestivo viaggio potrebbero nascere, 
qualora fosse eseguito. 

Oggi, 1° ottobre, il comm. Castelli prende 
possesso della sua nuova carica di Diret- 
tore generale dei culti. 


Quantunque-il lavoro della Commissione 
per la ferrovia delle Alpi Elvetiche sia 
quasi ultimato in ogni sua parte, pure il 
bisogno di constatare l’esattezza di alcuni 
dati statistici, l’esame di una nuova va- 
riante proposta dai fautori dello Spluga, 
e la mozione dell’ onorevole Casaretto di 
stabilire un confronto fra le condizioni di 
costo e di esercizio della linea alta e della 
linea bassa del Lucomagno, per aderire 
ad un desiderio della Camera di commer- 
cio di Genova, richiederebbero alcuni giorni 
ancora. D'altra parte l’apertura nél giorno 
di posdomani (lunedì) di alcuni Consigli 
provinciali, rende necessaria la partenza 
di parecchi membri della Commissione. 


morto 1. Dal 28 al 29, taso 1; morto 1. 
Macerata. — Dal 26 al 27, casi 2, morto 

4, e 4 dei giorni precedenti. Dal 27al 28, 

casi 4, morto 4, e 2 dei giorni precedenti. 
Pescara. — Dal 28 al 29, casi 2, morto 1. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 30. — Si ha da Lisbona che il 
battesimo del principe reale fa celebrato il 
27 nel palazzo d’ Ajuda senza cerimonia 
pubblica. 

Scrivono dal Messico al Moniteur che le 
tribù indiane di Senora continuano a sotto- 
mettersi alle autorità imperiali. 

Berlino, 20. — Il consigliere di legazione, 
sig. Kendell, accomp»gnerà il ministro Bi- 
smark nel suo viaggio a Parigi. 

tV 


NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 30 settembro (Ritard.). 
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